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Riassunto 
 

Le aziende di bovine da latte, anche quelle di piccola scala che operano in filiera corta, saranno 
chiamate a contribuire al raggiungimento degli obiettivi ambientali derivanti dal Green Deal 
dell’Unione Europea, nonché dalla sua declinazione nella strategia Farm-to-Fork. Tuttavia, la sola 

misura della mitigazione delle emissioni di gas climalteranti appare riduttiva per una valutazione e 
valorizzazione della sostenibilità aziendale proiettata nella prospettiva di una transizione agro-
ecologica. Infatti, le aziende da latte possono offrire servizi a favore della collettività, sia in modo 

diretto sia indiretto, i quali dovrebbero essere opportunamente considerati in una valutazione 
complessiva, parallelamente ai prodotti zootecnici. In questo studio, che ha visto la collaborazione 
tra Agenzia Regionale per lo Sviluppo Rurale (ERSA) del Friuli Venezia Giulia e Dipartimento di 

Scienze Agroambientali, Alimentari e Animali (DI4A) dell’Università di Udine, sono state valutate in 
questo senso aziende di piccola scala che producono e trasformano il latte a livello aziendale o in 
filiera corta presenti in Friuli Venezia Giulia. I dati necessari per la valutazione sono stati raccolti 

consultando la documentazione ufficiale (ad es. fascicoli aziendali e controlli funzionali latte), 
attraverso rilievi diretti in azienda e somministrando un questionario appositamente predisposto. Le 
informazioni sono state elaborate utilizzando un approccio multi-indicatore che ingloba tre modalità 
largamente utilizzate (IDEA, Welfare Monitor Protocol e LCA) e copre dimensioni  ambientali, 

economiche e sociali della sostenibilità. I risultati ottenuti hanno permesso di elaborare indicatori 
relativi a queste tre dimensioni, con l’obiettivo di ottenere una valutazione della sostenibilità 

“globale” di queste aziende 
 
 

Abstract 

 
Sustainability assessment small-scale dairy farms working in short supply chain: a multi-

indicator approach - Small-scale dairy farms will also need to play a role in achieving the 
objectives arising from the EU Green Deal plan and, in particular, from the Farm to Fork strategy. 
However, the mere evaluation of GHG emissions mitigation seems reductive in the context of 

assessing farm sustainability in an agro-ecological transition perspective. In fact, dairy farms can 
offer services, directly and indirectly useful for the community, which should be taken in to account 
in an overall sustainability assessment, at the same time with the livestock products. In this study, 

carried out in collaboration between the Regional Agency for Rural Development (ERSA) of the 
Friuli Venezia Giulia Region and the Department of Agro-Environmental, Food and Animal Sciences 
(DI4A) of the University of Udine, small farms producing and processing milk at farm level or in a 

short supply chain were evaluated with this approach. Data were collected by consulting official 
documentation (e.g. farm dossiers and milk recordings), through farm surveys and submitting a 
specific questionnaire. Farm information was processed using a multi-indicator approach that  

includes three widely used methods (IDEA, Welfare Monitor Protocol and LCA) and covers 
environmental, economic and social dimensions of sustainability. The results obtained enabled us to 
develop indicators relating to these three dimensions, aiming to assess the “global” sustainability of 

these farms. 
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Introduzione 

 

Gli obiettivi posti dall’Agenda 2030, dai quali discendono anche le 

strategie europee di sviluppo sostenibile come il Green Deal, impongono 

una riduzione significativa delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) a tutti 

i settori produttivi. 

Anche le aziende zootecniche da latte di piccola scala, che spesso 

trasformano direttamente il prodotto e che hanno una forte connotazione 

locale, saranno chiamate ad affrontare questa sfida. Queste aziende hanno 

spesso una valenza multifunzionale, nel senso che possono avere funzioni 

e offrire servizi a favore della collettività, sia in modo diretto che indiretto, 

che si ritiene debbano essere considerati in una valutazione complessiva 

della sostenibilità (Battaglini et al., 2014; Merida et al., 2022). In questo 

caso, la sola valutazione dell’impatto misurato in termini di produzione di 

GHG associata alla produzione di latte appare riduttiva e fuorviante, in 

particolare nella visione di una transizione in senso agro-ecologico proposta 

dall’Unione Europea.  

Gli indicatori per definire, valutare e rendicontare la sostenibilità delle 

attività del settore agricolo, proposti da organizzazioni come la Food and 

Agriculture Organization (FAO) e la Global Reporting Initiative (GRI), non 

sembrano cogliere appieno la complessità e le peculiarità del settore della 

bovinicoltura da latte e in particolare delle piccole realtà multifunzionali 

(Gaviglio et al., 2017; Pavanello et al., 2024).  

E’ quindi fondamentale considerare la sostenibilità nella sua accezione 

più ampia e articolata, che ingloba le dimensioni ambientali, sociali ed 

economiche che concorrono a determinarla. In questa logica sembra 

opportuno utilizzare ed integrare nella valutazione anche metodi già validati 

che, utilizzati da soli, risultano troppo generici o focalizzati su aspetti 

particolari.  

Tra questi, il metodo francese Indicateurs de Durabilité des 

Exploetations Agricoles (IDEA4) (Zahm et al., 2019) che si basa sul 

rilevamento di 53 indicatori e si applica ai principali sistemi di produzione 

agricola. L’applicazione in questo contesto, pur considerando le tre 

dimensioni della sostenibilità ed essendo coerente con lo scopo, valuta in 

modo marginale alcuni aspetti che si ritengono importanti, come ad esempio 

il benessere animale. Il metodo Welfare Monitor Protocol (WMP) (Van 

Eerdenburg et al., 2021) deriva dal metodo più attuale e completo di 

valutazione del benessere animale, il metodo Welfare Quality (Welfare 

Quality, 2009), e prevede una serie più limitata di rilievi, privilegiando quelli 

effettuati direttamente sull’animale (animal based measures - ABM). Il 

metodo Life Cycle Assessment (LCA) (ISO, 2006; IPCC, 2019) è il metodo 

di riferimento internazionale per la valutazione dell’impatto ambientale di un 

prodotto o di un servizio lungo l’intera filiera produttiva, dall’estrazione delle 
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risorse fino allo smaltimento dei residui (approccio “dalla culla alla tomba”). 

Consente di fare una valutazione solo in termini di emissioni di gas serra, 

eutrofizzazione ed acidificazione. 

L’obiettivo di questo studio preliminare era quello di effettuare una 

valutazione della sostenibilità di aziende agro-zootecniche da latte che 

producono e trasformano il latte in filiera corta con un approccio multi-

indicatore, in grado di offrire una valutazione globale e di valorizzarne la 

multifunzionalità. 

 

 

Materiale e metodi 

 

Sono state considerate quattro aziende zootecniche di piccola scala, 

ovvero con un numero totale di bovine da latte (asciutte e in lattazione) non 

superiore a 75 capi (EFSA, 2014), che producevano e trasformavano il latte 

a livello aziendale o in filiera corta, conferendolo a caseifici locali. Di seguito 

le principali informazioni (numero di capi in lattazione, razza allevata, 

superficie agraria utile) delle quattro realtà coinvolte, che sono state 

identificate con una numerazione progressiva.  

 

• AZ01: 46 capi in lattazione, Bruna Italiana, 95 ha SAU 

• AZ02: 18 capi in lattazione, Grigio Alpina, 95 ha SAU 

• AZ03: 65 capi in lattazione, Pezzata Rossa Italiana, 49 ha SAU 

• AZ04: 43 capi in lattazione, Pezzata Rossa Italiana, 62 ha SAU 

 

Ai fini dell’indagine sono stati considerati gli indicatori selezionati da 

Pavanello et al. (2024), che hanno effettuato una rassegna bibliografica 

sistematica sugli indicatori di sostenibilità utilizzati nel settore della 

bovinicoltura da latte in Europa. I dati raccolti hanno permesso di integrare 

anche i dati necessari per applicare i metodi di valutazione già citati in 

premessa (IDEA4, Zahm et al., 2019; Welfare Monitor Protocol, Van 

Eerdenburg et al., 2021; LCA, IPCC, 2019) e sono stati ottenuti attraverso la 

documentazione ufficiale disponibile (ad es. fascicoli aziendali e controlli 

funzionali latte), rilievi compiuti durante visite in azienda (strutture di 

allevamento, benessere animale, dati gestionali) e la somministrazione di 

un questionario all’allevatore.  

Per quanto riguarda l’applicazione di IDEA4, a ogni indicatore sono stati 

attribuiti dei punteggi su una scala da 0 a 25. Il punteggio finale dell’azienda 

corrisponde al punteggio più basso che essa ha ottenuto tra le tre 

dimensioni della sostenibilità valutate. Con il WMP è stato attribuito un 

risultato finale espresso in categorie di giudizio (ottimo, buono, accettabile e 

non accettabile) assegnando un punteggio da 0 (non accettabile) a 100 

(ottimo). Nell’applicazione dell’LCA è stata valutata la quantità di CO2eq 
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rapportata alla produzione annuale di latte corretto per il contenuto di 

grasso e proteina (FPCM) espressa in chilogrammi. 

 

 

 

Figura 1 - schema logico utilizzato nell’approccio multi-indicatore per la 

valutazione della sostenibilità delle aziende 

 

 

Parte degli indicatori ottenuti, in particolare relativi ai tre metodi citati, sono 

riportati in Figura 1 e presentati in forma grafica con un diagramma tipo 

spider plot nella sezione Risultati e Discussione. 

 

 

Risultati e discussione 

 

In Tabella 1 vengono riportati i punteggi degli indicatori relativi agli 

aspetti socio territoriali (IDEA4), del benessere animale (WMP) e ambientali 

(LCA).  

Nelle Figure 2-4 sono riportati alcuni degli indicatori considerati. L’AZ01 

ha raggiunto il punteggio maggiore per la dimensione socio-territoriale e il 

minor impatto relativo alla produzione dei gas serra, mantenendo un buon 

giudizio di benessere animale. L’AZ02, che alleva la razza meno produttiva 

ed è la più piccola tra quelle considerate, ha fatto rilevare il maggior impatto 

ambientale e il minor punteggio in merito alla qualità della vita, a fronte di un 

buon giudizio per il benessere animale. L’AZ03, che possiede il maggior 
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numero di animali, ha totalizzato un punteggio relativo alla produzione di 

gas serra poco superiore alle due aziende con numero intermedio di capi, il 

più basso punteggio per la valutazione socio-territoriale e un giudizio solo 

“accettabile” di benessere animale. L’AZ04, con numero di animali 

comparabili all’AZ01, ha ottenuto un giudizio simile a quest’ultima, con valori 

poco superiori sia per la produzione di gas serra sia nella valutazione socio-

territoriale. Ha tuttavia ottenuto un giudizio più basso nel benessere 

animale. 

 

 

 

 
Tabella 1 - Punteggi ottenuti per ogni categoria di indicatori valutati nelle 
aziende bovine da latte 

 
Componenti della 
valutazione 
 

 
Indicatori 

AZ01 AZ02 AZ03 AZ04 

Socio-territoriale 
(IDEA4) 
 

Produzioni alimentari 20 21 14 20 

Sviluppo territoriale ed 
economia circolare 

 

21 

 

17 

 

13 

 

16 

Lavoro e qualità della vita 17 9 11 16 

Etica e sviluppo umano 21 12 9 18 

Benessere 
animale 
(WMP) 

Stabulazione adeguata 68 41 68 31 

Buona salute 45 77 43 35 

Alimentazione corretta 49 33 47 34 

Comportamento 
appropriato 

64 59 50 49 

Impatto 
ambientale 
(LCA) 

Deiezioni e fermentazione 
enterica 

 

0,60 

 

1,05 

 

0,81 

 

0,67 

Produzione delle colture 0,12 0,27 0,11 0,09 

Utilizzo di energia 0,10 0,57 0,15 0,23 
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Figura 2 – Valutazione socio-territoriale (IDEA4) 

 

 

 

Figura 3 – Valutazione del benessere animale (WMP) 
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Figura 4 – Produzione di gas serra a livello aziendale (LCA) 

 

 

Lo spider plot in Figura 5 mette a confronto i risultati ottenuti dalle 

quattro aziende migliorando la comprensione dei risultati ottenuti. Nello 

spider plot gli assi che partono dal centro del diagramma corrispondono agli 

indicatori, mentre le aree di colore diverso rappresentano le singole 

aziende. 

Mediante questa rappresentazione è possibile considerare i punti di 

forza e le eventuali carenze delle realtà produttive, mettendo in evidenza le 

loro potenzialità in relazione agli obiettivi di sviluppo sostenibile dei diversi 

contesti territoriali. 

Lo studio, ancora nelle fasi iniziali, si è limitato a proporre indicatori già 

utilizzati separatamente con i metodi IDEA4, WMP e LCA ed espone solo 

una parte dei risultati che è possibile ottenere con un approccio di questo 

tipo. Molti altri indicatori possono contribuire alla valutazione della 

sostenibilità a livello aziendale, come ad esempio l’autosufficienza 

alimentare e foraggera, il grado di utilizzo di alimenti per il bestiame non 

alternativi all’alimentazione umana, l’utilizzo del suolo, ecc. Il metodo 

consente inoltre di effettuare analisi di scenario ovvero di valutare gli effetti 

sulle varie dimensioni della sostenibilità di scelte attuabili a livello aziendale. 

Il monitoraggio nel tempo consentirebbe altresì di verificare l’efficacia delle 
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politiche di sviluppo rurale nel quadro della transizione in senso agro-

ecologico. 

 

 

 

Figura 5 – Rappresentazione grafica (spider plot) dei punteggi ottenuti 

utilizzando l’approccio multi-indicatore per la valutazione della sostenibilità a 

livello aziendale (AZ01: arancione, AZ02: verde; AZ03: viola; AZ04: 

azzurro). 

 

 

Conclusioni 

 
Lo studio propone un approccio multi-indicatore per la valutazione della 

sostenibilità di aziende zootecniche da latte che parte da una rassegna  

sistematica della letteratura scientifica su questo tema.  

Metodi basati su indicatori sono largamente utilizzati per la valutazione 

della sostenibilità in molti settori produttivi, compresa l’agricoltura. 

L'eterogeneità dei sistemi agro-zootecnici, tuttavia, rende particolarmente 

complessa questa valutazione, in particolare se si vuole superare i limiti di 

un approccio che considera una sola delle dimensioni della sostenibilità. 

Diversi metodi sono stati proposti e validati, anche a livello 

internazionale, per determinare l’impronta del carbonio piuttosto che lo stato 
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della biodiversità o del benessere animale. Più raramente vengono proposti 

approcci multi-dimensionali.  

Eppure la sfida che le politiche ambientali dell'Unione Europea, 

introdotte dal cosiddetto Green Deal e perseguite dalla nuova PAC 2023-

2027, presupporrebbero un riconoscimento per i servizi resi dall’agricoltura 

multifunzionale alla collettività. Questo riconoscimento dovrebbe 

concretizzarsi in un pagamento basato su una valutazione dell’importanza 

di questi servizi nei diversi territori dell’Unione e su un sistema il più 

possibile oggettivo di valutazione degli stessi. 

Questo studio vuole dare un contributo di idee in tal senso proponendo 

una valutazione che si basa su una serie di indicatori ambientali, sociali ed 

economici utilizzabili per studiare lo status quo, ma anche per valutare i 

potenziali effetti delle scelte intraprese a livello sia aziendale sia di 

governance. 
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